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Roma, 22 gennaio 1889.

O'ordine:
Il Direttore dei serrizi ainininistrativi

G. GALLETT1,

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 5887 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e
d3i decreti del Repuo contiene il seguente decreto:

UlWBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
PARTE NON UFFICIALE.

Veduta la legge 13 novembre 1859, e il decreto delTelegrammi dell' Agonzia Stefani - Listino uf¡iciale della Borsa di

- Roma. Nestro Luogotenente generale nelle provincie napoletane in
data 10 febbraio 1861;

PAPeTE UTFICIALE

SENATO DEL REGNO

Legislatura XVI - Sessione 3a

la Seduta pubblica della Sessione 1889

illartedL 29 gennaio 1889 alle ore 2 pom.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Regolamento per i Convitti Nazionali, annesso al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro per
l'Istruzione Pubblica, è approvato.

Ordine del giorno: • •

I. Votazione per la nomina di sei Segretari e duo Questori a com-

pimento dell'Ullicio di presidenza.
II. Sorteggio degli ullici.

III. Votazione per la nomina delle seguenti Commissioni permanenti:
a) per la verificazione dei titoli det nuovi Senatori;

b) di fipanze;
c) di contabilità :nterna;
d) de!Ia biblioteca ;

Sono abrogate tutte le disposizioni contraris alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.
e) per le petizioni;

f) dei commissari di 'sorveglianza all'amministrazione del Debito UMBERTO.

pubblico, Ÿ. BOSELLI.
Il Presidente : D. FARINI. Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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REGOLAl\ÍENTO
per i Convitti lYazionali

Árt. 1. - I Convitti Nazionali dànno ai giovani un'educazione morale-

intellettuale e fisica, atta a renderli degni cittadini di una patria libera

e civile.
A tal fine deve convergere l'operosità di quanti sono preposti all'alto

e nobile ufficio.

L'educazione morale deve intendere a formare il carattere, svolgen-

do nel giovani il sentimento dei propri doveri, l'amore alla virtù, alla

famiglia, alla patria ed alle istituzioni che ci governano, L'educatione

intellettuale, mercè 10 studio, 11 renderà atti ad ogni civile disciplina, e

di gioramento e d°ecoro alla soeletà. L'educazione fisica, con le eser-

citazioni ginnastiche e militari, compie le altre due, e prepara alla pa-

tria nomini vigorosi e pronti alla sua difesa.

Art. 2. - Nei Convitti Nazionali, oltre gl'insegnamenti comuni agli
ahmni esternt, che frequentano le stesse scuole liceali, ginnasiali tecni-

che, vi sono insegnamenti interni esclusivamente per i convittori, parte

obbligatori i e gratuiti, parte facoltativi e retribuiti.
Sono obbligatorii e gratuiti gl'insegnamenti:
del corsi elementari,
della calligrafia,
del disegno,
del ballo,
della ginnastica,
del canto corale,
delle teorie militari con le necessarie esercitazioni, compresovi il

tiro a segno,
della scherma di bastone, sciabola e floretto.

Il tiro a segno sarà riservato agli alunni delle classi liceali e del-

Fistituto tecnico.

Sono facoltativi e retribuitt gl'insegnamenti:
delle lingue straniere che non si professano nelle scuole seconda-

rie frequentate dai convittori,
della musica,
dell' equitazione,
del nuoto.

yo io per gl'insegnamenti interni sarà fissato ogni anno dal Capo

del Convitio•
L'istfuzione militare teorica e pratica si darà con cura particolare e

secondo le norrne seguite per i Convitti militarmente ordinatl. I con-

Vittori, che, compiuti gli studi
del Liceo o dell' Istituto tecnico, si siano

segnajati in tali discipline, potranno
essere raccomandati al Ministero

della Guerra per godere degli stessi vantaggi che fossero concessi agli

alunni dei ColìVitti qui sopra nominati.

Rettor e.

Art. 3. - La direzione del Conyltto, sotto la vigilanza del Presiden-

te del Consiglio provinciale scolastico e del
Ro Provveditore agli studii,

è affdata a un Rettore, coadiuvato da un Censore di disciplina e da

un Direttore spirituale.
Ne' Convitti annessi ad un Liceo o ad un Ginnasio il Preside del

Liceo o Direttore del Ginnasio può anche tenere l' utlicio di Rettore.

Art 4. - Il Rettore, solo cypo
e mallevadore del buon andamento

del Convitto, ha l'autorità esecutiva di ogni legge, regolamento ed

ordine: modera la disciplina e gV insegnamenti interni, indirizza tutti

gli ufficiali che gli sono subordinati
al compimento dei doveri asse-

gnati rispettivamente a ciascuno.

Art. 5. - Compila il regolamento interno del Convitto, che deve

ossere discusso dal Consiglio di amministrazione ed approvato dal

Consiglio provinciale scolastico.

Art. 6. - Raduna, con particolare invito, in cui sono indicate le

cose da trattarsi, il Consiglio di amministrazione, e ne presiede le

adunanze.
Art. 7. - Nomina e licenzia i Maestri interni e i famigli. Propone

al CORFIGlio di amministraztene la scelta degP Istitutori, da notificarsi

quindi al PreTetto pâèsidente del Consiglio provincÏale scolastico, il
quale oeve nominani.
Art. 8. -- Al giudizio del Consiglio sottopone i conti mensili del-

IEconomo; il conto annuale e il bilancio preventivo;inoltreatempo
opportuno trasmette al Consiglio provinciale scolastico, con gli schia-
rimenti che crede utili, il conto annuale e il bilancio di previsione.
Art. 9. - Per mezzo dell'Economo provvede alle spese giornallere,

stipula coi fornitori i contratti già deliberati dal Consiglio di ammi-

nistrazione, vigila all'esatto adempimento dei contratti, provvede ai

pagamenti, cura la regolarito dei libri di conto e quant'altro occorra.

Art. 10. - Veglia in modo particolare sulle buone creanze, sulla

disciplina, sulla moralità e sul profitto scolastico degli alunni; e perciò
visita spesso le sale di studio, i luoghi per la ricreazione, il refet-
torio, i dormitorii, ecc. Egli solo ha relazione colle famiglie, con i

rappresentanti di esse, coi tutori; ai quali dà ragguaglio ogni due

mesi, per iscritto, Interno alla condotta e al profitto dei giovani; e
in caso di gravi mancanze o di gravi malattie, ne dà loro sollecito

avviso.

Art. 11. Procura in tutti i modi di tener vivo nell'animo dei con-

Vittori l'affetto per la famiglia ; concede loro le uscite straordinarie.

Art. 12. -- Di quando in quando, o solo o insieme col Censore, si
accerta che ogni alunno tenga in assetto 11 proprio corredo. Visita di

frequente le compagnie, indagando quali provvedimenti occorrano per
la sanità e p:r l'igiene degli alunni; assiste frequentemente alle le-

zioni interne per assicurarsi come esse sono impartite e del profitto
che i giovani ne ritraggono.
Art. 13. - Vigila direttamente le letture dei convittori, procura che

nelle scuole essi stedano separatamente, nè abbiano dimestichezza

cogli alunni esterni; e ove le sue premure non siano secondate da

chi regge le scuole,. deve riferirne subito al Provveditore agli studi.
Invigila altresi sulle persone che hanno accesso nel Convitto. Di-

spone che nelle ricreazioni, negli studi e in tutte le pratiche comuni

gli alunni di tenera età stiano separati dagli adulti.
Art. 14. - Il Rettore si procura dai Presidi e Direttori delle scuole

le relaziont bimestrali sul portamento, sugli studi, sul profitto di cia-

scun convittore; e da loro spesso e personalmentes'informainquali
materie i convittori si mostrino più deficienti, a fine di porti rimedio.
Art. 15. - Legge ogni giorno, presenti il Censore di disciplina, il

Direttore spirituale o gli Istitutori, non occupati altrove per causa di

servizio, le relazioni quotidiane degl'istitutori e dei maestri interni,
e provvede in conformità.

Art. 16. - Il Rettore, o un ufficiale del Convitto da lui incaricato

e sotto la sua vigilanza, ammaestra gli alunni intorno alle più sane

norme d'igiene, non omettendo quelle che riguardano i primi soccorsi
da darsi in caso d'infortunii.
Art. 17. - Cura che gli alunni fra loro e colle persone così del

Convitto, come estranee, trattino con modi gentili e parlino sempre

l'italiano, escluso qualunque dialetto.
Art. 18. - Ogni anno manda al Ministet

, per mezzo del Consiglio

provinciale scolastico, due relazioni particolareggiate, una, entro il

mese di agosto, sulle cose che riguardano la morale, la diseliplina e

gli studi dei giovani; l'altra, entro il mese di gennaio, sull'andamento

economico, accompagnandola col verbale di chiusura.

Art. 19. -- Assente il flettore, ne fa le veci la persona ch'egli stesso
avrà designata ufficialmente, d'accordo col Consiglio di Amministra-

zione alla Presidenza del Consiglio provinciale scolastico e al Ministero.

Concore di disciplina,

Art. 20. - 11 Censore deve essere laico, preferibilmente celibe e

scelto tra gl'istitutori anziani che si segnalarono per istruzione, per
condotta e bontà di servizio. Fra essi, a meriti pari per quando ri-

guarda le quali;h concernenti l'esercizio dell'allicio, saranno anteposti

sia i laureati in lettere o scienze, sia gli ulliciali dell'esercito e del-

l'armata che abbiano lo qualità rich'este.
Nei Convitti più numerosi il Censore ha per aiuto un istitutore

scelto tra i più meritevoli. Tale scelta sarà o6ni volta notificata al

Ministero.
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Art. 21 - Veglia, sotto l'indirizzo del Reitore, alla discililina degli

alunni, degPIstitutori e dei famigli, all'osservanza del Regolameafo,
deÍl'orario coe. cura la nettezza, così delle persone, come dell'Istituto.

Ari. 22. - Secondo le istruzioni del Rottore, in tutto che si riferi-

sca alla disciplina e alla educazione degli alunnt, sopraintende agl'l-

stitutori, Il consiglia, 11 indirizza, e in caso di mancanza ne riferisce

a lui.

Art. 23. - Visita di giorno e di notte le camerate e i dormitorii;
assiste al coricarsi, e al levarsi degli alunni e alle loro refezioni; prov-
vede al reclami che potessero farsi per le vivande e ispeziona la

cucina.
È presente agli esercizi ginnastict e militari, alle esercitazioni del tiro

a segno, alle passeggiate militari, che si faranno possibilmente, una

yolta almeno ogni mese, o pure durante le vacanze scolastiche estive,
Ydel Natale, del Carnevale, della Pasqua. È presente, inoltre, alle lezioni

di scherma, agli ullici religiosi, all'andata e al ritorno degli alunni dalle
scuole e dalle lezioni interne. Sorveglia i bagni, l'uso dei quali deve
essere frequente. Interviene nelle ricreazioni, designa, d'accordo col

Rettore, le passeggiate ordinarie; e, d'accordo col flettore e coi rispet-
t¡vi Istruttori, le militari e ginnastiche.
Art. 24. - Mentre assiste col Rettore al rapporto degl'Istitutori,

prende nota sul registro dei castighi inflitti, e ne cura l'esecuzione.

Art. 25. - Custodisce l'armeria e gli attrezzi ginnasttci.
Art. 26. - Vigila la distribuzione e conservazione del corredo de-

g11 alunni, e cura la regolarità del rispettivi registri, accertandosi di

quando in quando personalmente che nella guardaroba gli oggetti
siano tenuti a dovere e non ne manchi alcuno. Dà avviso al Rettore

quando il corredo di qualche alunno lascia a desiderare circa la pu-
litezza e la convenienza.

Art. 27. - Riceve in iscritto le richieste e i reclami degli alunni
e vi provvede, secondo i casi, col mezzo degl'Istitutori o direttamente.
Art. 28. - Ha sotto di sè tutti i famigli, e li istruisce sulla parte

di servizio a ciascuna assegnata dal Rettore.-Nessuno degl'Istitutori
o dei famigli può uscire straordinariamente dal Convitto senza sua

licenza. Per i trasgressori egli propone al Rettore i provvedimenti
opportuni.
Art. 29. - Bada alla custodia delle porte del Convitto, alla loro

chiusura nell'ora stabilita dal Rettore, e durante la notte ne tiene le

chiavi presso di sè.

Art. 30. - Al Censore non sarà permesso, in nessun caso, di allog-
giare fuori del Convitto.

Direttore spirituale.
Art. 31. - Ii Direttore spirituale, oltre l'istruzione religiosa, cura

particolarmente la educazione morale degli alunni, accoppiando a!!a
bontà del precetto l'efficacia dell'esempio e facendo pregiare ed amare
la dignità della vita.
Art. 32. - Dimora nel Convitto, adempie a tutti gli uflici che a

vantaggio dell'educazione il Rettore stimi affidargli.
Art. 33. - Celebra la messa nell'Oratorio del Convitto, e nel giorni

festivi spiega il Vangelo e il Catechismo.

Art. 34. -- Attende alle pratiche religiose comunemente osservate;
ma in questa sorta di uflici nessuna coazione sara usata da lui, nè
dagli altri superiori, agli alunni.
Art. 35. - Non presterà l'opera sua di confessore presso gli alunni:

per questo ufBelo saranno sempre chiamati sacerdoti estranei al Convitto.
Art. 30. -- Ha in cura speciale la infermeria, assiste alla visita del

medico e del chirurgo, veglia all'esecuzione delle loro ordinazioni,
provvede, d'intesa col Rettore, a quanto occorre pei malati.
Art. 37.

-- Tiene in consegna gli arredi e tutti gli altri oggetti
appartenenti al culto e risponde della conservazione di essi; si rivolge
al Rettore per le provvisioni e riparazioni.

Istitutori.
Art. 38. - Gl'Istitutori debbono aver titolo legale di abilitazione

all'insegnamento in qualcuna delle discipline letteraric o scientidelle

Prescritte nelle scuole secondarie classiche, tecniche e normali; o al-
940' pasedere l'abilitazione all'insegnamento elementare di grado

superiore, ovvero la licenia dal Liceo o dall'Istituto tecnico. Fra L
maestri elementari saranno preferiti quelli che furono educái neËCori
vitti delle scuole norn.ali.

Art. 39. - Gl'Istitutori sono obbligati a stare con gli alunni, a Th
gilarli in tutto il tempo che questi non sono nelle scuole, curando in
particolar modo quanto riguarda la morale e fisica educazione di essi.
Coll'esempio e colla parola debbono farsi a loro specchio di buon co,
stume e di gentili maniere, 0, studiandone il carattere, cercheratino
di correggerne i difetti.

Agl'Istitutori è assolutamente Vietato di fumare nel Convitto e a
passegglo coi convittori. Egual divieto è fatto ai famigli, agli alunni,
agli altri ufficiali tutti del Convitto e alle persone estranee.
Art. 40. - Ogni Istitutore vigila una compagnia non maggiore di

25 alunni. I famigli addetti alla compagnfa dipendono immediatamente
da lui.

Art. 41. - Per le supplenze ogni Convitto potrà avere un Istitutore
soprannumero e anche due, se vi sieno più di cinque squadre di alunnL
Nei Convitti che avessero rendite di non facile esazione potrà essere

destinato, come aiuto all'economo, uno degl'Istitutori che dimostri
particolare attitudine a tale ufficio.

Art. 42. - Gl'Istitutori dormono nella stessa camerata dei convit,
tori, e siedono alla stessa mensa usando gli stessi cibi.
La mattina si levano primi, la sera si coricano ultimi, e quandò

sono di servizio non abbandonano mai gli alunal, nè di giorno, nè
di notte.

Art. 43. - IIanno cura di distribuire ai convittori gli arnesi, i libri,
gli oggetti di cancelleria e di corredo, ogni cosa insomma che loro

occorra, tenendone nota ed assicurandosi che nessun alunno ne con-
sumi più del bisogno, ed avvezzando i giovani all'ordine e all'acca,
ratezza.

Art. 44. - Gl'Istitutori più abili saranno scelti a Maestri elementari
interni, per giudizio del Rettore. Non potranno questi, come nessun
altro Istitutore, salvo motivi eccezionalmente gravi e, in ogni caso,
per pochissimi giorni e previo sempre il permesso speciale del Rot-
tore, dormire fuori del Convitto. La mattina dovranno alzarsi all' ora
della svegIla per assistere alla levata dei giovani in quella camerata
o parti di camerata che saranno loro assegnate, e, la sera, quando
abbiano il letto nei dormitorii degli alunni, coricarsi alla medesima
ora degl'Istitutori di squadra.
Il Rettore potrà, ogni qualvolta ne sia riconosciuta la convenienza,

surrogare, anche nel corso dell'anno scolastico, un Istitutore ad un altro
nell'ufficio di maestro elementare.
Art. 45. - L' Istitutore incaricato dell' insegnamento elementare

sarà dispensato da ogni altro uñicio, non solo durante le ore in cui
fa scuola, me anche nel tempo della ricteazione e del passeggio dei
convittort, eccetto che necessità di servizio non rich:eggano Popera
sua. Quando debba prestare quest'opera straordinaria avrà dal Minf-

stero, oltre lo sttpendio, una rimulierazione, su proposta del Consiglio
amministrativo.

Art. 46. - Gl'Istitutori sono equiparati agli uffiziali superiori del
Convitto per ciò che si riferisce ai diritti di pensione, e a loro si

computerà il servizio prestato, quando siano promossi a Censori o ad
Economi, ovvero nominati professori alle cattedre per cui hanno
titoli.

Art. 47. - In caso di mancanze, possono essere inflitte agPistitu-
tori le punizioni seguenti:

a) rimprovero in privato, per parte del Rettore o del Censore di
disciplina;

b) ammon!zione alla presenza del Consigllo amministrativo;
c) sospensione temporanea, per la durata non maggiore di quin-

dici giorni, dallo stipendio;
d) sospensione dall' ufficio e dallo stipendio ed allontanamenta

immediato dal Convitto, pel tempo che sarà fissato dal Consiglio di
amministrazione e che non potrà mai eccedere sessanta giorni;

e) destituzione per decreto dell'Autorità provinciale scaastica, su
proposta del flottore e del Consiglio di amministraztone.
Le punizioni indibate alle lettere o sarann? iq@(e dal engigtig



ËfffbPËI0IAI E DEL itËGNÖ IÝ ÌÌALíÀ

di amministrazione, 11 quale no darà notizia al Prefetto, presidente
del Consigilp provinciale scolastico.

Iil caso di mancanza assal grave, sia la sospensione sia l'allonta-

namento immediato potrà ordinarsi dal Rettore, sotto la sua respon-

Babilità, ma dovrà quindi avere l'approvazione dal Consiglio ammini-

ptrativo.
Della punizione inflittagli dal Consiglio di amministrazione, l'Istitu-

tore potrà appellarsi al Consiglio provinciale scolastico, che giu-
dicherà.

Delle punizioni indicate alle lettere c, d, e, e delle cause che le

provocarono, il Ministero dovrà essere informato.
Art. 48. - Lo stipendio degffstitutori si accrescerà di un decimo

ogni.sei anni di servizio effettivo come è prescritto dal R. Decreto

22 decembre 1881.
Art. 49. - I Maestri di belle arti saranno nominati ad anno e re-

tribuiti per lezioni in quella misura che sarà stabilita dal Consiglio
d'amministrazione nel limiti del bilancio.

Personale di servizio.

Art. 50. - Il personale di servizio è nominato dal Rettore, il quale
deve sceglierlo fra persone di speechiata condotta, abill, robuste, pre-
feribilmente celibi e che abhiano fatto il servizio militare nell'Esercito
e nell'Armata.

Art. 51. - Il numero delle persone di servizio sarà proporzionato
ai bisogni dell'Istituto, avuto riguardo alle esigente di una bene in-

tesa economia.

La ripartizione dei servizi sarà fatta dal Rettore.
Oltre il rimprovero da parte di qualunque superiore, ai famigli po-

franno essere appitcate dal Rettore le punizioni seguenti:
a) ammonizione avanti al Consiglio amministrativo;
b) multa non eccedente in compleŸso L. 10 mensili;
c) allontanamento temporaneo dal Convitto e sospensione del sa-

lario;
d) espulsione anche immediata.

Convittori.

Art. 52. - I giovanctti, qualunque sia la religione a cui apparten-
gono, sono ammessi nel Convitti, a pagamento o a posto gratuito
e semigratuito. In questo secondo caso dovranno conseguire il posto
giusta le norme indicate nell'art 93, e seguenti.
Art. 53. - Le ammissioni a pagamento si fanno anche por le classi

elementari.
Art. 54. Le domande di ammissione devono farsi al Rettore, cor-
edate della fede di nascita e dell'attestato di subita vaccinazione.

Art. 55. --- Gli'aspiranti debbono avere non meno di sette annidi

età, na più di dodici. Il Consiglio amministrativo potrà, per ragione-
vole eccezione, ammetterne alcuno in età non molto maggiore.
l¶essuna limitazione di età è stabilita per i giovani che escono da

un altro Convitto ; ma, prima di accoglierli, il Rettore dovrà assumere
informazioni sulla loro condotta precedente.
Art. 56. - Il medico del Convitto osserverà se l' aspirante ebbe

già l'innesto del vaccino, se sia di sana complessione, e scevro di

ogni infermità contagiosa o repugnante.
Art. 57. - Con la risposta di accettazione, all'alanno sarà dato un

numero di matricola per contrassegnare tutti gli oggetti di corredo

prescritti dal Regolamenlo interno del Convitto.

Art. 58. - L'abito, così di casa, come d'uscita dovrà essere uni-

forme per tutti i convittori secondo il modello prescritto dal Mini-

Stero.

Il suono del tamburo o della tromba avviserà i convittori dei do-

veri da compiersi in comune.

Art. 59. - Nell'entrare in Convitto l'alunno dovrà depositare un tri-

mostre anticipato di retta. Depositerà anche una somma conveniente

che l'Economo farà iscrivere su libretto della Cassa postale di rispar-
mío, intestato all'alunno stesso, per le spese di geacrale necessità in-
dicate dal Regolamento interno.

Le rette si pagano ogni trimestre anticipatamente, e nulla si resti-

Luirii, per qualsiasi motivo, della retta pagata.

Art. 60. - Il convittore de coit
e

investiti dell'autorità paterna e il Convitto come una temporanea fa-
miglia; e perciò sarà verso quelli obbediente e rispettoso, affabile
sempre coi compagni, garbato senza dimestichezzacogl'inservtenti.
Egli deve qui educarsi, per tempo, al rispetto del principio di

autorità e ai sentimenti di fraternità e di tolleranza che gli saranno
di guida nella vita.

Art. 61. - Non può tenere con sè denaro ed oggetti preziosi, ma
deve consegnarli al Censore, il quale rimetterà gli oggetti preziosi alle
famiglie, e il denaro all'Economo, perchè 10 depositi nella Cassa po.
stale di risparmio.
Art. 62. - Non è permesso all'alánno usare cibi differenti da quelli

ammanniti per gli altri, nè in maggior quantità, salvo che per ordi-
nazione del medico. Gli è proibito ancora di procacciarsi cibi e be-
Vande fuori del pasto.
Art. 63. - Nessuno alunno può esimirst dall'osservanza puntuale

delPorario comune, tranne che per impedimento accertato dal Cen-
sore 'o per malattla riconosciuta dal medico.
Art 64. - Nessun alunno può sottrarsi agli esercizt religiosi pra-

ticati in comune senza espressa dichiarazione dei parenth
Art. 65. - Il Rettore ha facoltà di dare speciali premi ai più de-

gni fra i convittori per singolare bontà di costumi e per diligenzi e
proflito nello studio. I premi sono:

a) iscrizione del nome dell'alunno nell'elenco dei meritevoli che
si esporrà ogni bimestre nella sala di udienza;

b) qualclie libro desiderato;
c) Visite straordinarie alla famigila nel giorni di Vacanza scola-

stica ;
d) lode in presenza della compagnia o delle compagnie riunite :

e) lode speciale nella solenne distribuzione dei premil;
f) gite campestrl;
g) visite ai musei e gallerie;
A) viaggi d'4struttone al termine dell'anno scolastico, fatti a spese

comuni e coi risparmi del Convitto.
Per tali viaggi sarù necessario Passentimento del Consiglio d'am-

ministrazione e delle famiglie.
Art. 66. - Il Consiglio amministrativo Ila facoltà di deliberare al-

l'alunno segnalato per meriti straordinari un premio particolare av-
visandone 11 Ministero.

Art. 67. - Il Rettore può applicare i seguenti castighi:
a) privazione parziale o totale della ricreazione per uno o ptà

giorni con Pobbligo del silenzio ;
b) privarlone della visita ai parenti fuori del Convitto;
c) ammonizione al cospetto della compagnia o delle coppagnie

riunite ;

d) camera di riflessione per uno o due giorni, dove il convit-
tore vigilato da fuori dovrà attendere a lavori di studio, nè potrà
essere visitato da persone estranee al Convitto, non esclusi i pare,nti;

e) ammonizione solenne innanzi al Consiglio amministrativo e

minaccia di espulsione;
() espulsione dal Convitto;

Il Rettore può d61rgare al Censore di disciplina e agl'Istitutori la
facoltà di applicare i castighi più lievi.

Art. 68. - Sulla pena di espulsione deve deliberare il Consiglio
amministrativo con diligente esame delle ragioni, e riferirne poi al
Ministero per semplice notizia.

Consiglio di amministrazione.

Art. 69. - L'amministrazione del Convitto è affidata ad un Con-
siglio speciale detto di amministratione, coadiuvato da un Economo.
Art. 70. - Il Consiglio di amministrazione è composto:
a) di un Consig!tere provinciale e di un Consigliere comunale

del luogo ove ha sede il Convitto, scelti dai rispettivi Consigli;
b) di una persona nominata dal Ministero;
c) di un funzionario delPamministratione di Finanza designato

dall'Intendente di Finanza della Provincia a cuill Gouvitto appartiene;
d) del Rettore che ne à Presidente,
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Vi assiste, in qualità di Segretario e senza voto, l'Economo.
Eccettuati il funzionario dell'amministrazione di Finanza e il Rettore,

i componenti 11 Consiglio amministrativo non dureranno in ufficio più
di tre anni, scaduto il qual termine devono essere mutati. Possono

però essere rieletti dopo trascorso un triennto.

Art. 71. - Il Consiglio di amministrazione si aduna almeno una

volta al mese per invito del Rettore.

Nei casi urgenti si aduna straordinariamente su domanda di due

Consiglieri e per invito del Rettore stesso.

Per la validità delle adunanze basta l'intervento di tre Consiglierl.
A parità di voti prependera il voto del Presidente.
Art. 72. - Discute 11 Ragolamento tnterno del Convitto preparato

del Rettore, curando in ispecial modo che armonizzi col Regolamento
generale e risponda at particolari bisogni dei luoghi e delle persone.
Tale Regolamento sarà presentato all' approvazione del Consiglio

scolastico, e da questo trasmesso in copia al Ministero.

Art. 73. - Esamina e discute, a tempo opportuno, il bilancio di

previsione ed 11 conto annuale alla chiusura dell'esercizio presentati
dal Rettore.

Nell'esame del conto annuale deve notare particolarmente :

a) se tutte le entrate siano state riscosso con regolarità e alla

scadenza gi'i da esso Consiglio determinata, e se siano stati compiuti,
a tempo e bene, gli atti prescritti contro i debitori morosi;

b) se tutte le spese siano state fatte con la debita parsimonia,
secondo gli ordini da esso dati per provvedere ai bisogni materiali

dell' Istituto.

Stadaca i conti dell'Economo non più tardi del giorno 8 del mese,
delibera sulla situazione mensile di cassa, esaminando i registri e le

carte di contabilità e numerando il denaro.

Alla fine dell'anno esamina e discute 10 stato di chiusura di cassa,
determina le variazioni avvenute durante l'esercizio per ogni singola
categoria, così dell'entrata come della spesa, del bilancio di previ-
stone, indicandone le ragioni, e stabilisce quali realmente debbano

essere le competenze del bilancio definitivo.
Provvede alle entrate ed alle spese, regola gli acquisti, le vendite,

gli appalti, esamina le proposte di ristauri e di nuove opere, e vi

provvede.
Art. 74. - Delibera sulla scelta degl' Istitutori fatta dal Rettore e

cura che la deliberazione sia tosto comunicata al Prefetto presidente
del Consiglio provinciale scolastico per la loro nomina, defluitiva o

temporanea, secondo i cast.
Propone inoltre, su richtesta del Rettore, allo stesso Prefetto l'allon-

tanamento o la dispensa dal servizio degl'istitutori inerti o colpevoli
di qualche grave mancanza.

Art. 75. - Decreta attestazioni di lode, propone rimunerazioni per
gli ulliciali del Convitto che, oltre al doveri del proprio uñiclo, com-
pirono servigi straordinari riconosciutt.
Art. 76. - Entro i limiti segnati nei capitoli del htlancio regola e

modillea le spese con piena autorità.

Per bisogni straordinarii e urgenti ha facoltà di spendere, riferen-
done al Ministero per l'approvazione.
Non ha facoltà di fare storni di fondo da capitolo a capitolo nè an-

ticipazioni di stipendii, di rimunerazioni o di qualunque somma.

Art. 77. - Nessuno atto relativo all'amministrazione del Convitto

ha valore legale, se non è sottoscritto dal Rettore e da un Consi-

gliere, delegato a tal uopo dallo stesso Consiglio.
Art. 78. - Il Rettore e gli altri Consiglieri sono responsabili per-

sonalmente verso l'Istituto per danni che a questo derivassero o dalla

loro azione, o dalla loro trascuranza.

Art. 79. -- I Consiglieri decadono di pieno diritto, se, senza giu-
st10cato motivo, riconosciuto dal Ministero, invitati per quattro volte

di seguito non intervengano alle adunanze 0, nel corso dell'anno, non
intervengano almeno alla metà di esse.

Economato e Cassa.

Art. 80. - Di regola generale, l'Economo ò scelto nel personale
degli Istitutori e nominato dal Ministero. Egli dovrà dare la cauzione

I

secondo le norme ed i mo<ti che le Tigenti disposizioni prescrivono,
e nella somma che sarà stabilita del Ministero, sentito il Consiglio di

amministrazione.

Art. 81. - L'economo dipende direttamente dal Rettore e dalCon-

siglio amministrativo, ed è il consegnatario dei beni mobili del Con-

Vitto.

Egli riscuote tutte le entrate del Convitto; esegue 11 pagamento dei

mandati sottoscritti dal Rettore e da un Consigliere amministrativo

rispondendo dei pagamenti fatti in altra maniera; tiene il giornale di

Cassa, il conto corrente ed il registrodelledeliberazionidelConsiglio
Art. 82. - Vigila ogni specie di provviste, così generali dell'Isti-

tuto, come particolari del convittori, notando tutto in registri a ten0re

del Regolamento di contabilità dei Convitti.

Art 83. - Provvede, in tempo opportuno, all'occorrente pel vitto;

cura acciò le masserizie, gli arredi e il casamento non deteriorino;

vigila le riparazioni.
Art. 84, - Sotto la sua responsabilità deve curare che qualunque

esazione sia fatta gel tempo preciso della scadenza.

Ogni qual volta egif nJ.a riesca, coi mezzi di cui dispone, a riscuo•

tere in tempo qualche somma, ,ne riferisce
immediatamente per iscritto

al Rettore, il quale, entro quindici ggrni al più tardi, darà o promuo-
verà dal Consiglio di amministrazione i voi.uti provvedimenti.
Art. 85. - Per gli appalti, per le provvisty e per tutte lo altre

spese, l'Economo deve usare ogni diligenza a procut re
il Vantaggio

dell'Istituto, proponendo al Consiglio di amministrazions ,i modi e i

tempi migliori.
Art. 86. - Tutte -le somme riscosse per conto del Convltto de

vono essere rinchiuse in una cassa forte, dove at conservano pure i

titoli di rendita e gli altri valori di proprietà del Convitto stesso ed

un elenco di tutte le proprietà immobili, coi dati necessaril a pro-
Varne il possesso nel caso che andassero distrutti gli altri documenti.
II Rettore però disporrà che le somme eccedenti il bisogno siano

depositate presso qualche Istituto di credito riconosciuto dal Governo.

La cassa avrà tre diverse chiavi, una presso l'Economo, una presso
il Rettore e una presso il Consigliere delegato dallo stesso Cossiglio

amministrativo.

Ai bisogni giornalieri servirà un'altra cassa con una sola chieve con-

servata dall'Economo, e non vi si terrà somma nò maggiore nè mi•

nore di quella flssata dal Consiglio di amministrazione.

Art. 87. -- L'Economo presenterà alla R. Corte dei Conti, per mezzo
del Ministero della pubblica istrut.ione, il resoconto, secondo le norma

che saranno stabilite.

Art. 88. - L'Economo conserva intera la responsabilità di tutti i

dovert inerenti allo ufficio, anche nel caso che a lui sia dato l'aiuto

consentito dall'articolo 41.

Guardaroba, Mensa.

Art. 89. IIa in cura le suppellettili del Convitto un inserviente col

titolo di custode della guardaroba.
Egli tiene pure in consegna e distribuisce, sugli ordInt scritti del•

l'Economo, le derrate,

190ta in particolare registro gli oggetti avuti in custodia e gli og-
getti distribuiti.
Potrà avere dal Rettore qualche altro incarico nel Convitto.

Art. 90. - La medesima qualità di vivande sarà servita indistinta·

mente per superiori cd alunnt, e la media giornaliera del Vitto sarà

una sola nel computo della spesa di mantenimento.

Agl'inservienti saranno lasciati i rilievi.

Art. 91. - D1 frequente il Rettore, e sempre il Censore, 11 Diret-

tore spirituale e l'Economo dovranno assistere alle refezioni degli
alunni, nel luego che a ciascuno di loro dal Rettore stesso sarà as-

segnato; e hanno perctð facoltà di sedere a mensa in altra ora e in

luogo diverso dal refettorio comune.

Disposizioni generall.

Art. 92 - Il Rettore l'Economo od altro funzionario che abbia iti

custodia oggetti di proprietà dell'Istituto, dovranno personalmente, o
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per mezzo di delegati-speciali, farne lasconsegna al lore successori,
sotto l'osservanza delle norme date dal Ministero.

Posti gratuiti e semigratuiti.

Art. 93. - I posti gratuiti e semigratuiti nel Convitti nazionali di
riomina governativa si conferiscono mediante concorso per esame ai

giovani di scarsa fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano
compiuti gli studi elementari e a tutto settembre dell'anno in cui segue
il concorso non abbia oltrepassata l'età di dodici anni.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso Con-
vitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l' anno, come non è

ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.
Art. 94. - Il concorso avrà luogo nell'Istituto secondario governa-

tivo frequentato dai convittori, al termine dell'anno scolastico, innanzi
ad una Commissione scelta dal Consiglio scolastico della Provincia.

1La Commissione sarà composta di tre esaminatori, uno dei quali
avrà l'uffleio di Presidente.

Quando tra i candidati vi sia qualche alunno di Liceo o d' Istituto

tecnico, la Commissione sarà composta di cinque esaminatori, com-
presovi il Presidente.
Art. 95. - Il Rettore del Convitto notifica entro il mese di aprile

al Provveditore il numero dei posti che saranno vacanti al termine

dell'anno scolastico. 11 Provveditore, entro il mese di giugno, bandisce
il concorso sulla Gazzetta della Provincia con avviso di cui invierà

subito copia al Ministero, allinchè sia pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.
Art. 96. - Il candidato per essere ammesso al concorso deve pre-

60ntare al Dir€ttOre :

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in che scuo!a e in che classe faccia o abbia fatto

li studt;
I;) la fede legale di nascita ;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato

dal Direttore;
d) un certificato di moralun, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente del!e tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
didato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il termine
stabilito nell'avviso di concorso; posteriormente nessuna istanza potrà
essere accolta. Ogni frode in tali documenti sarà punita colla esclu-

stone dal concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato

conferito.

Art. 97. - Il Consiglio amministrativo esamina i documenti e deli-

bera l'ammissione al concorso, quando il candidato trovisi nello con-

dizioni richieste per l'ammissione dei convittori.

Art. 98. -- Il Rettore comunicherà la deliberazione, entro tre giorni,
ai concorrenti. Entro otto giorni la comunicherà alla Presidenza del Con-

siglio provinciale scolastico, al quale rimetterà pure le domande e i

documenti dei candidati, l'elenco degli ammessi dichiarando la classo

a cui appartengono e l'elenco degli esclusi, indicando i motivi dell'c-

sclusione.

Gli esclusi, avuto l'avviso, possono entro otto giorni, richiamarsene
al Consiglio scolastico, il quale giudicherà definitivamente.

Art. 99. - L'esame di concorso segue per doppia prova, scritta ed

orale.

-
Art. 100. - La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole

eletnentari consiste in un componimento hallano e in un quesito di

aritmetica; per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un

componimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi

fatti; per i proven:eoti dalle scuole teepiche, in ùn compontmento ita-
liano e in un quesito di .matematica, pure secondo gli studi fatti.
Art. 101. -- La Commissione esaminatrice preparerà per ciascuna

delle prove scritte, tre temi che saranno chiusi in altrettente buste

perfettamente eguali, suggellate e date in custodia al Presidente di

essa. Al momento dell'esame, e in presenza dei candidati 11 Presidente

estrarrà a sorte uno dei tre temi per essere immediatamente aperto e

dettato; contemporaneamente gli altri due temi saranno distrutti.

Art. 102. - Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun

tema, in giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatori vi-

gilerà la prova, curando che nessuno estraneo al concorso entri nella

sala.

Art. 103. - Il candidato non può valersi di carta diversa da queUa
fornitagli dall'Istituto col bollo d'ufficio e con la firma del Presidento

della Commissione, nè di scritti o libri, dal vocabolario infuori.

Durante la prova non potrà aver comunicazione di parole o di scritti
con chicchesia.

Contravvenendo a quest'ordine sarà escluso dal concorso.

Art. 104. - Finito lo scritto, vi apporrà il proprio nome, e lo con-

segnerà nelle mani del professore incaricato della vigilanza. Questi lo
firmerà, notando l'ora in cui gli fu dato.

Trascorso 11 termine fissato, il professore assistente consegna gli
scritti al Presidente della Commissione, la quale nello stesso giorno
li rivede e classillea.

Art, 105. - La prova orale, che deve farsi pubblicamente e nel

giorni irrmediatamente successivi alla prova scritta, comprenderà tutte
le materie proprie della classe dalla quale provengono i candidati.

Essa durerà quindici minuti per ogni materia.

Art. 100. -- 11 giudizio della Commissione deve cadere su ciascuna

disciplina ed essere dato da ciascun professore separatamente, con

punti da uno a dieci, tanto sulla prova scritta quanto sulla prova

orale.

Il complesso dei voti sopra ogni materia sarà notato negli atti del-
l'esame.

Art. 107. - Dato termine al concorso, la Commissione esamina-

trice ne esporrà i particolari in una speciale relazione, corredata da

un prospetto nel quale i concorrentl siano classilleati per ordine di

merito.

La relazione ed 11 prospetto, sottoscritti da tutti gli esaminatori,
insieme cogli atti relativi salanno trasmessî al Consiglio scolastico
della Proviricia.

Art, 108. - Il Consiglio provinciale scolastico, esaminati gli atti,
conferirà i posti per ordine di merito ai candidati che ottennero in

ogni materia dell'esame l'approvazione e una media complessiva non

inferiore agli otto decimi preferendo a merito part i più bisognosi e

fra questi l figli degli impiegati governativi e di chi rese servigi allo

Stato. Del conferimento darà subito notizia al Ministero.

Art. 109. - I posti gratuiti e semigratuiti istituiti dal Comune e

dalla Provincia o da fondazioni partleolari, quando non si voglia seguire
le stesse norme di concorso, saranno conferiti dal Consiglio provin-
ciale scolastico su proposta delle potestà comunali o provinciali e

degli enti morali, rispettate le tavole di fondazione, purchè i candi-

dati offrano tutti i requisiti richiesti per l'ammissione dei convittort a

pagamento.
Art 110. - L'alunno che gode di un posto semigratuito di patro-

nato del Comune o della Provincia può essere ammesso a concorso

per altro posto semigratuito di spettanza governativa.
Art. 111. - Può il Ministero, di propria iniziativa o a proposta del

Consiglio provinciale scolastico, salve sempre le norme generali rela-

tive all'ammissione dei convittori, concedere temporariamente per

l'anno in corso i posti gratuiti e semigratuiti rimasti disponibili, a

giovanetti bene apparecchiati agli studi, appartenenti a famiglia di

scarsa fortuna preferendo tra essi, a parità delle altre condizioni, i

Dgli degi'impiegati governativi e di chi abbia reso servigi allo Stato.

Art. 112. - I vincitori del concorso godranno il posto fino al ter-

mine degli studi secondari; ma nel Convitto nazionale.

Il beneficio non potrà mai mutarsi in sussidio a domicilio.



GAZŽFTTA UFF10IALE DEL REGNO D'ITALIA 235

Art. 113. - Oltre che nel caso di espulsione dal Convitto o dalla
scuola, gli alunni provveduti di un posto gratuito o semigratutto lo

perdono:
a) per sei mesi, se negli osamt di promozione non riportano per

due anni consecutivi OTTO DECIMI nel C0mp!esso dei voti;
b) per un anno, se per una volta non sono approvati nell'esame

di promozione, o per più di due anni r,iportano in tali esamt meno

di OTTO DEC'MI COmplessivamente;
c) del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.

Art. 114. - Quando il convittore, per i motivi espresst nell' arti-
coIo precedento, sia incorso nella perdita del posto, il Rettore deve

riferirne immediatamente al Consiglio provinciale scolastico, e 11 Con-

siglio al Ministero.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro della Pubblica Istruzione - P. BOSELLI.

Ti Numero 6807 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DSTALIA

Visto il regolamento approvato col R. Decreto 2 ago-
sto 1887, N. 4871 (Serie 36), sul riordinamento dell'im-
posta fondaria ;

Visto l'art. 4 del R. Decreto del 25 novembre 1888,
N. 5835 (Serie 3•), per l'ammissione e la carriera del
personale tecnico catastale ;
Sentita la Giunta Superiore del catasto ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unica.
All'art. 4 del Decreto Roale del 25 novembre 1888,

N. 5835, è sostituito il seguente :

< Art. 4. Gli aspiranti devono essere cittadini italiani ed
« aver sempre tenuta condotta regolare.

< Non sono ammessi al concorso quelli di età inferiore
< ad anni 18 o superiore ad anni 30, e quelli che non

< fossero di sana costituzione e dotati di buona vista.
« In via di eccezione e soltanto per il primo concorso

« potranno essere ammessi gl' ingegneri e i geornetri che
< prestano o hanno prestato servizio straordinario nei la-
« vori del catasto o in altri lavori alla dipendenza del
« Ministero delle Finanze, e che alla data della loro as-

< sunzione in servizio non avevano superata l'età di 35 anni,
« qualora si trovino nelle altre condizioni volute dal pre-
« sente Decreto.

< Saranno equiparati ad essi gl' ingegneri e i geometri
e in servizio straordinario alla dipendenza del Ministero
« dei Lavori Pubblici ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1889.

UMBERTO.
GIIIMALDI.

Visto, li Guardesigilli• ZANARDjlLLI,

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con Regio decreto 3 gennaio 1889:

Menna Edoardo, macchinista di la classe nel corpo R. Equipaggi, no-
minato sotto-capo macchinista nel corpo del Genio navale (UIN-
ciali macchinisti), a datare dal 16 gennaio 1889.

Beltramt Achille, Id., id. id. id. id.
Puolato Giovanni, id., id, id. Id. id.
Loffr edo Raimondo, id., id. id. id. id.

· Grimaldi Giovanni, id ,
id. Id. Id. id.

Penso Vincenzo, id., id. id. id. id.
D'Apice Gennaro, Id., id. Id. id. id.
Jauch Giuseppe, id , id. id. id. id.

Bottari Salvatore, id., id. id. id. id.
Dentale Antonio, id., td. td. id. id.

Con Regi decreti 6 gennaio 1889:

Orsini Gustavo, guardiamarina, promosso sottotenente di vascello-dal
16 gennaio 1889.

Seganti Filippo, dottore in medicina e chirurgia, nominato medico di
2a classe nel corpo sanitario militare marittimo dal 16 gennaio
1889

¾irabello Carlo, capitano di fregata, nominato direttore dell'aillelo idro-
grafico della Regia marina.

Elena Di Villataraldt Ruggero, allievo commissario in aspettativa per

motivi di famigila, richiamato in attività di servizio dal 1ð-gen
neto 1889.

Disposizioni fatte nel personale dipendenic dat Mi-

nisteri delte Finanze e del Tesoro:

Con decreti in data dal 27 dicembre 1888 al 10 gennaio 1880 :

Albora Salvatore, commissario alle scritture di 3a classe nelle Dogane,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di

servizio, con effetto dal IG gennaio 1889.

Pacchintti cav. Giullano, ricevitoro di la classe id., id. Id. 1d. Id.,
10. id.

BIasi cav. Francesco, agente superiore di 2* classe nell'Amministrag
zione provinciale delle imposte dirette, id id. per eth avanzata

e per anzianità di servizio, id, dal 1 gennaio 1889.

Massoneri cav. Carlo, ispettore di la classe id
,
id. id. per anzianiti

di servizÍo, id. dal 1 febbraio 1889.

Basili cav. Angelo, agente superiore di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette, promosso alla.l•con effettodal

1° gennaio 1889

Coppo Francesco Barzaghini Giovanni, id, id. di 36 id., Id. alla ,

id. id.

Giovanni Oscar, Bartoli Gtusoppe, Nitti Leopoldo, De Martin Bernate

dino, Campioni Tommaso, agenti di 26 classe id., id. alla 1*,
id. id.

Cattaneo Annibale, Vacctri dott. Carlo, Bertini Guglielmo, Piazza Co-

stantino, Lagamaggiore Tommaso, Filogamo Domenico, id di 34

id., id. alla 26, id, id.
Osculatt Giovanni, Bellini Guglielmo, Bartolini Vittorio, Ruberti Rocco,

Barsotti Bartolomeo, id, di 4a id , id. alla 36, id. id.
Mandosio Francesco, Mondolfo Odoardo, Manca Lorenzo, Abelle Ro•-

dolfo, David Ugo, 4fichetti Luigi, aiuti-agenti Id ,abilitati per esame,
noutaati agenti di 4a classo nell'Amministrazione stessa, id. id.

Pagano Pietro, segretario amministrativo di 36 classe nel 3iinistero
delle flnanze in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in
attività di servizio, a partire dal 1• gennaio 1889.
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Be let G ovanni, agente di la classe nell'Amministrazione delle imposte
ilfrette, nominato agente superiore di 3a classe nell'Amministra-
zione stessa.

Lattes Abramo, id. id. id , id. ispettore di circolo di 2* classe, id.
Dolfin .Giovanni, id. Id. td., id. id. id. id.
Bonizzoli cay. Giovanni, ispettore di la classe id., collocato a riposo,

d't101clo, per età avanzata e per anzianità di servizio, a partire
dal 1 gennaio 1889.

Linguanti Costantino, uilziale alle scritture di 26 classe nelle Agenzie
per le coltivazioni dei tabacchi, id. in aspettativa, sopra sua do-
manda, per motivi di salute per sei mesi, con decorrenza dal 1•
.gennaio 1889.

DiBPosizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

ßegreterte giudiziarie:

Con Regi decrett del 13 gennaio 1889:
Enea Giuseppe, sostituto segretario della Regia Procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Messinn, è nominato segretarto
della Regia Procura presso lo stesso Tribunale di Messina, co!-
Pannuo stipendio di lire 1,600, cessando dal percepire il decimo
sul precedente stipendio.

Volpe Gaetano, cancelliere della Pretura di Apricena, à tramutato alla
Pretura di Celenza Valfortore.

Pulventi Cataldo, cancelliere della Pretura di Celenza Valfortore, è
tramutato alla Pre tura di Apricena, a sua domanda.

Tito Saverfo, cancelltere della Pretura di Sant'Agata di Puglia, A tra-
mutato alla Pretura di Spinazzola, a sua domanda.

De Feo Alessandro, vice cancelliere della Pretura di Andria, è nomi-

trato cancelliere della Pretura di Sant'Agata di Puglia, coll'annuo
stipendio di lire 1,600, cessando dal perceptre il decimo sul pre-
cedente stipendio.

Poddigue Gavino, cancelliere della Pretura di Portotorres, è tramutato
alla Pretura di Baressa.

Pais Delftala Francesco, cancelliere della Pretura di Baressa, è tramu-
tato alla Pretura di Portotorres, a sua domanda.

Ricci Saverlo, cancettiere della Pretura di Ripatransone, è tramutato

alla Pretura di atontnIto Marche lasciandosi vacante pel cancel
liere Clavelli Arduino, in aspettativa, 11 posto alla Pretura di flocca

Sinibalda.
Sclarra Marcello, cancel:lere della Pa etura di Bocca Sinibalda, è tramu-

tato alla Pretura di Ripatransone.
Granelli Francesco, reggente il posto di segretario della Regia. Pro-

cura presso 11 Tribunate civ,Ie e correzionale di Rieti, è nominato
segretario della stessa Regla Procura di Rieti, coll'annuo stipendio
di lire 1,600.

Blanchetti Giovanni Battista reggente il posto di cancelliere della Pre-

tura di Chàtillon, è nominato cancelliere della stessa Pretura di

Chàtillon, coll'annuo stipendio di lire 1 600.
La Porta Salvatore, reggente il posto di cancelliere della Pretura di

Linguaglossa, è nominato cancelliere della stessa Pretura di Lin-

guaglossa, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Con decrett ministeriali del 13 gennaio 1889:

Orlando Gaetano, segretario della Regia Procura presso il Tribunnlo

civile e correzionale di Mistretta, è, a sua domanda, nominato
sostituto segretario della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Messina, coll'attuale stipendio di lire 1,800.

La Pera Emilio, reggente il posto di vice cancelliere del Tribunale

civile e correzionale di Girgenti, è nominato vice cancelliere dello
stesso Tribunale di Girgenti, coll'annuo stipendlo di lire 1,600.

Colavito Matteo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenonte al distretto della Corte d'appello
di Trani, è nomineto vice cancelliere della Pretura di Anarla,
coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Disposizioni fatte nel personale det Notari :
Con decreto ministerialo dell'8 gennaio 1889:

È concessa al notaro Deplano Ernesto una proroga sino a tutto 1119
aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co•
mune di Iglesias.

Con decreto ministeriale del 12 gennaio 1889:
È concessa al notaro Parenti Enrico una proroga sino a tutto il 4

aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Vicchio.

Gon Regt decreti 13 gennaio 1889:

Buscaglino Pietro, notaro residente nel comune di Altavilla Monfer-

rato, distretto di Casale Monferrato, è traslocato nel comune di

Camagna, stesso distretto.
Balliano Carlo, notaro residente nel comune di Occimiano, distretto

di Casale Monferrato, è traslocato nel comune di Cereseto, stesso
distretto.

Dell'Aglio. Vittorio, notaro residente nel comune di Cereseto, distretto
di Casale Monferrato, ò traslocato nel comune di Occimiano,
stesso distretto.

Aliadonna G.useppe, notaro residente nel comune di S. Chirico Nuovo,
distretto di Potenza, è traslocato nel comune di Trivigno, stesso
distretto.

Basile Francescantonio, notaro residente nel comune di Trivigno, di-
stretto di Potenza, è trasloceto nel comune di S. Chirico Nuovo,
stesso distretto.

Ferrero Carlo, notaro residente nel comune di Leyni, distretto di To
rino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo di distrette.

Della Porta Carlo, notaro residente nel comune di Venaria Reale, dt-
stretto di Torino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo
di distretto.

Sesia Giuseppe, notaro residente nel comune di Brusasco, distretto di
Torino, ò traslocato nel comune di Torino, capoluogo di distretto

Cantu Giuseppe Luigi, notaro residente nel comune di Ciriè, distretto
di Torino, ò traslocato nel comune di Torino, capoluogo di di-
s retto.

Guerrieri Giulio, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza

nel comune di Gualdo Tadina, distretti riuniti di Perugia ed
Orvieto.

Doccone Silvio, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel co Lune di flozzole, distretto di Casale Monferrato.

Marinucci Cesare, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Arrone, distreito di Spoleto.
Roberti Aurelio, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Villa S. Secondo, distretto di Casale Monferrato.

Castelli Angelo notaro in Vescovana, distretti riuniti di Padova ed

Este, con Regio decreto 8 luglio 1888, registrato alla corte dei

conti il 20 stesso mese, traslocato in Plubega, distretti riuniti di
Montava, Hozzolo e Castigliglione delle Stiviere, è dispensato dal-
l'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Beglia Roberto, notaro residente nel comune di Vercelli, capoluogo
di distr tto, à dispensato dall'allicio di notaro, in seguito di sua

domanda

Di Vita Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Favignana, distretto di Trapant.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
degli archivi notarili.

Con Regi decreti 13 gennaio 1889;

Murè Gaetano, notaro residente in Sortino, è nominato conservatore

e tesoriere dell'archivio no'arile mandamentale di Sortino, dt-
stretto di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 400, da corri-
sponderglisi deli'unico comune interessato, a senso dell'art. 104,
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della legge sul notariato, a condizione che nel modi e termini
flssatt dall'art. 88 della legge stessa, presti cauzione rappresen-
tante la rendita annua di lire 20.

Il Regio decreto 23 dicembre 1888, registrato alla sorte dei conti

il 5 gennaio corrente, è rettificato nel modo seguente:
De Angelis Vincenzo, notaro residente in Foggia, è nominato conser-

vatore e tesortere dell'archivio notarile mandamentale di Foggia
distretto notarile di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 800, da
corrisponderglisi dall'unico comune interessato a senso dell'artt-

colo 104, della legge sul notarlato, a condizione che nel modi e

termint fissatt dall'articolo 88 della legge stessa, presti cauzione
rappresenunte la rendita annua di lire 40.

MINISTERO DELLA GUERRA

ELENco nominativo di Ufficiall, già al servizio del Governi nazionali
1848.49, stati reintegrati nel grado militare onorario per ciascuno
indicato, in applicazione delle Leggi 4 Dicembre 1879, N. 5168, e
2 Marzo 1884, N. 1958.

Regio Decreto 29 Novembre 1888.

Poggi dottore Gu;Ilelmo, Capitano-Medico.
Caonero Domenico, Tenente.
Dall'Oro Carlo, id.
Scozia Giovanni, id.
Zurla marchese Enrico id.

Pancrazio cav. Francesco, Sottotenente.
Sarmento Pavesi Giuseppe, id.

Zanetti Antonio, id.
Celli Demetrio, id.

Cinti Glaseppe, id.

Novelli Nicola, id.

Regio Decreto 6 Dicembre 1888.

Tissi dottor Giacomo, Sottotenente.

Regio Decreto 27 Dicembre 1888.

Zennaro dottor Agostino, Tenente Colonnello.

Marinoni Giuseppe, Sottotenente.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'Ullleio internaziona:e delle Amministrazioni telegraflebe, residente
in Berna, annunzia:

1 Il ristabilimento del caso fra Giamaica (Indie Occidentali) e Colon
(Istmo di Panama); i telegrammt per l'Istmo di Panama possono nuo-
Tamente accettarsi anche per via Key West.

2• L'interruzione del cavo fra S. Vincent e Barbade (Indle Occiden-
tali); i telegrammi per l'isole Barbade sono spedite da S. Vincent coi
migliori mezzi senza variazione di tassa.

go L'interruzione delle linee terrestri Argentine; i telegrammi per
la Repubblica Argentina e oltre per via Galveston, sono accettati sold
tanto a rischio det mittenti.

40 L'interruzione della linea fra Boug Kok, Siam e Salgon (Cocin-
cina); i telegrammi per la Cucincina ed oltre si stradano per Via Sin-

gapore riscuotendo le tasse relative.

COINCORBI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione pel concorso alla colledra digeometria projet-
liva e descrittiva con disegno (professore straordinario)
vacante presso la R. università di Bologna,

I candidati per il concorso di professore straordinaria alla cattedra

di geometria projattiva e descrittiva con disegno nella R università
di Bologna furono i seguenti:

1. Bordiga Giovanni.
2. Del Pezz.o Pasquale.
3. Brambilia Alberto.

4. Cameletti Ignazio.
5. Visalli Pietro.

6. Amodeo Federico.

7. Montesano Domenico.
8. Retali Virginio.
9. Del Re Alfonso.

10. Valeri Demetrio.
I concorrenti hanno allega:i alle loro domande i titoli scientiRei e

didattici, che qui appresso enumeriamo.

I. Bordiga Giovanni.
Per titoli didattici e scientifici il candidato invoca quelli già pre-

sentati per il concorso di geometria descrittiva e sue applicazioni
presso la R. università di Roma. Aggiunge alle memorie presentate
nel precedente concorso, due altre, delle quali una sola si trova fra
i titoli del sullodato (vedi Allegato A).

II. Del Pezzo Pasquale.
1. Diploma di dottore in matematiche, ottenuto in Napoli il 28 di-

cembre i882.
2. Decreto di abilitazione alla libera docenza in geametria projet•

tiva, ottenuto il 6 giugno 1885.
3. Attestato del preside della Facoltà matematica di Napoli di nyer

dettato lezioni di geometria projettiva durante l'anno scolastico 1885-86
con buoni risultati.

4. Due decreti ministeriali che conferiscono al suddetto l'incarico
dello insegnamento della geometria superiore negli anni scolastici
1880 87, 1887-88 (presso il Mlaistero).

5. Proposta della Facohà matematica di Napoli per il conferimento
dell'incarico predetto per l'anno scolastico 1888-89.

6. Incarico della direzione della Scuola normale di Napoli per to-
nere conferenze di geometria analitiea.

.7. Risultato det concorsi alle cattedre di geometria superiore nella
R. univers:tà di Catania e di Genova, nel 1• dei quali risultò al 3 posto
con punti 36 dopo il Veronese ed il Segre; nel secondo al 2• posto
con punti 45 dopo 11 Loria.

8. Note 15 sopra argomenti diversi (Allegato A).
III. Brambilla Alberto.

1. Diploma di laurea ottenuto presso la R. Università di Pavia
nel novembre 1882.

2. Posto di perfezionamento Vittorio Emanuele ottenuto per
l'anno 1882-83 presso il R. collegio Ghislieri in Pavia.

3. Insegnante presso il R. ginnasio di Pavia negli anni 1883-84,
1884-85.

4. Trasferito nello stesso ufficio presso il g!nnasio e liceo D'A-
zeglio a Torino.

5. Trasferito poscia al liceo di Bergamo, indi, vinto per concorso
11 posto nel liceo di Palermo, trasferito attualmente al Liceo Vittorfo
Emanuele di Napoli.

6. Presenta inoltre 11 pubblicazioni sopra argomenti diversi.(AI.
legato A).

IV. Cameletti Ignazio.
1. Diploma di laurea ottenuto presso la R. università di Pisa,

luglio 1871.

2. Attestato della Direzione d< lla scuola tecnica di Pergola,
3. Lettera dell'astronomo Dami.
4. Attestato dell'istituto topografico militare.
5. Alcune pubblicazioni (Vedi Allegato A).

V. Visaill Pietro.

1. Diploma di laurea ottenuto presso la R. università di Napoli
l'anno 1883, a pient Voli assolati con lode.

2. Diploma di insegnamento ottenuto nella Scuola di magistero
della II. Università di Napoli.

3. Abilitazione allá libera docenza, cort effetti legali, per l'iás°e-
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gnamerito dalla geometria projettiva nella II. Università di Alessina
(decreto 7 febbrato 1888).

4 Eleggibilita ottenuta in 3° grado con punti 42 su.50, nel con-
corso per straordinario alla cattedra di geometria projettiva e descrit-
tivo nella R. università di Messina (anno 1886).
'

,
5. Bleggibilità ottenuta nell'anno 1887 in 3° grado, con punti

4L'su 50, npl concorso per straordinario alla cattedra di geometria
analitica nella R. università di Pisa.

6. N. 9 pubblicazioni sopra argomenti diversi. (Allegato A).
VL -- Amodeo Foderico.

1. Diploma di ilaurea e di abilitazione allo insegnamento delle

m tematiche, ottenuto presso la R.università di Napoli l'anno 1883.
' 2. Risultato eleggibi e in 4° grado con punti 20 su 30 sul con-

corso per assistente alle cattedre di algebra complementare, geome-
tria analitica, calcolo infinitesimale presso la R. università di Roma.

3. Approvato in 30 grado con punti 8 su 10 nel concorso pegli
assegni di perfezionamento all' interno.

4. Risultato il primo con punti 75 su 80 nelconcorso a reggente
le cattedre dello insegnamento delle matematiche nei RR. licet (anno
1887).

5. Risultato 11 primo nel concorso di professore aggiunto di se-

conda cldsse presso la n. accademia navale (1887).
6. Considerato il 10 nel concorso a reggente le cattedre di mate-

matiche nel R. istituti tecnici del regno (1887).
7. Abilitato per esame alla libera docenza in geometria projettiva

presso lå Regla università di Napoli nel 1885.
8. Dieci pubblicazioni sopra vari argomenti (Allegato A).

VII. - Montesano Domenico.

1. Diploma di laurea in matematiche pure e di abilitazione alfin-

segnamento ottenuti presso la R università di Napoli (1885)
2 Nomina ad assistente alle cattedre di geometria projettiva e

descrittiva presso la R. università di Napoli.
3 Eleggibilità a professore straordinario di geometria superiore

nella R. università di Catania e in quella di Genova.

4: Nomtna a libero docente di geometria projettiva con disegno
nella R. università di Roma.

5. N. 13 pubblicazioni sopra diversi argomenti (Allegato A).

VIll. - Retali Virginio.
1. Diploma di laurea ottenuto presso la R. università di Pisa

(luglio 1884).
2. In seguito a concorso, nominato professore reggente di mate-

matiche elementari e incaricato della geometria descrittiva nel Reglo
latituto -tecnico di Alessandria.

3. Promosso a titolare nell'insegnamento delle matematiche supe-
riori presso 11 R. istituto tecnico di Como.

4. Nove pubblicazioni sopra argomenti diversi (Allegato A).

IX. Del Re Alfonso.

1. Diploma di laurea e di abilitazione allo insegnamento nelle

scuole secondarie, ottenuti presso la R. università di Napoli (1986).
2. Libera docenza in geometria proiettiva e presso la R. univer-

sità di Napoli, ottenuta per esame con punti 50 su 50.

3. N. 19 pubblicazioni sopra argomenti d;versi. (Allegato A).

X. Voler! Demetrio.

1. Diploma di ingegnere civile ottenuto presso il R. Istituto te-

cnico Superiore di Milano (26 dicembre 1885).
2. Nomina di professore al R. liceo di Modena.

3. Incaricato del'insegnamento della geometria projettiva e de-

scrittiva presso la R. università di Modena.

4. .Due pubblicazioni. (Allegato A).
La Commissione dopo un accurato esame det titoli didattici e scien-

tifici det diversi concorrenti, ha forma o il seguente giudizio.

Anzitutto furono trovati insualeienti i titoli scientitici presentati dal

signor Cameletti.
E benehà il signor Valeri si raccomandi di più del procedente per

magglore esperienza nell'insegnamenfo, pure non puð la Commissione
non dichiarare la scarsità e il pochissimo valore del lavori presen..
tati dallo stesso.

Presetitano titoli scientifici degni di maggiore considerazione gli
altri otto concorrenti, per i qualt la Comniissione ha riconosciuto che
i signori Montesano, Del Pezzo, Del Ro, Visalli, si trovanorin quanto
al merito scientifico, in condizioni migliori dei quattro rimanenti si-
gnori Bordiga, Retali, Brambilla, Amodeo.
Infatti i concorrenti Brambilla ed Amodeo presentano lavorf di geo-

metria, alt uni dei quali non sono del tutto privi di interesse, e di-
mostrano in loro una certa cohura e buona volontà ne1Paccingersi
alle ricerebe scientiflche.

Così i lavori del Brambilla sulle curve razionaE gobbe del quarto
ordine e sopra una certa esasse di superficie algebriche, oltre a

contenere alcunt risultati interessanti, dimostrano aver egli buona co-
noscenza dei metodi della geometria analitica.
Del signor Amodeo sono notevoli i lavori sul convesso partico-

lare (22) e sulle coniche bitergenti. Però è da tenersi presente che
gli argomenti trattati dat due predetti non sono di molta diflicoltà e
sono di una importanza scient (lea assai relativa. Quanto al signor
modeo è da aggiungergli come titolo la libera docenza in geometria
projettiva presso la R. università di Napoll.
I lavori del sig. Bordiga versano tutti sulla geometria degli spazi

a più dimensioni. Le questioni trattate in essi, benchè non sieno di
importanza capitale, pure dimostrano come il concorrente abbia ben

appreso i metodi geometrici ancþe per quegli spazi; e provano inoltre
l'attitudine di esso ad applicarli per giungere a nuovi risultati.
Il sig. Retali, presenta, per la maggior parte, lavori di geometria

analitica ordinaria; però in essi vi si scorge una larga conoscenza del
metodi analtlici e un'attituJine ncil'applicarli con sicurezza alla riso-
luzione dele questioni. I lavori stessi poi dànno il modo di aiTermare
come il sig. Retali non debba ignorare i metodi delfa geometria pura.
Il Visalli presenta lavori sopra argomenti importanti; e fra essi me•

rita speciale considerazione quello sulle correlazioni fra due spazi a
tre dimensioni. In esso il concorrente dà prova di attitudine, di ac·
curatezza e di ingegno chiaro e pronto nel trattare le questioni di pura
geometria e nell'approfittare della lettura dei lavori già pubblicati. È
da consigliarsi al sig. Visalli un'operosità maggiore di quella mostrata
negli ultimi due anni.

La Commissione trova invece notavole la operosità continuata del

sig. Del Re, il quale, benchè fra i lavori presentatt non ne abbia alcuno
p9ragorubile, per importanza, a quello dianzi citato del sig. Visalli,
pure dimostra in essi una recondità, un'attitudine, ed una coltura con-

si lerevoli, avuto specialmonte riguardo al breve tempo in cui quel
lavori sono stati pubblicati.
Ai titoli del Visalli è da aggiungere le eleggibilità ottenute nel con.

corso alla cattedra di geometria analitica a Pisa ed a quella di geo-
metria projettiva e descrittiva a 3tessina.
A quelli del Del Re è da aggiungere la libera docenza in geometria

projettiva presso la R. università di Napoli, ottenuta per esame con
punti cinwanta su cingwm/a; anche l'assistenza per tre anni alla
cattedra stessa presso la IL università di Napoli, coll'incarico speciale
del relativo disegno.
La Commissione, venendo da vitimo alla discussione del titoli dei

signori ilontesano e Del Pezzo, trova anzi tutto aver essi un'impor-
tanza maggiore di quelli presentati dai concorrenti dianzi presi in
esame.

I lavori del sig. Montesano danno ampie prove che egli possiede
una larga conoscenza dei metodi geometrici, e che li applica con

sicurezza o rigore alle ricerche scientillehe.
La maggior parte del lavori del Montesano sono pubblicati dall'Ac-

cademia dei Lincei; e del ioro valore ne fanno quindi fede le rela-
zioni pubblicate negli atti dell'Accademia stessa.

L'interesse dei lavori publ le sti dal Del Pezzo è oramai ricono-

sciuto ed affermato anebe da altre Commissioni esaminatrici. Le sue

vedme sono estese, gli argomen i trattatt sono importanti. Però, sempro
consigiando l'autore a perseverare tenacemente nelle sue ricerche, la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÏA 239

Commissiono spera che egli pon si lascerà toppo spesso trasc;aare

tial desideriö di ghiniekahlanltati da Íul preventiyantente ritonuti
veri, sagrificando così quel rigore scientifico che è indispensabile per
porre i fondamenti- di nuovo toorie, quali sono quelle degli spazi a

più dimensiorit, predilette dal Del Pezzo. E certo la Commissione gli
avrebbe assegnato il primo posto, se, specialmente nelle dùe ultime

pubblicazioni, non si riscontrasse questo difetto ad un tal grado da

infirmare i risultati in essi enunciati.

La Commissione poi ha notato in tutti i candidatt.una deficienza di

titoli speciali, per ciò che riguarda 11 disegno di geometria projettiva
e descrittiva. Il signor Del lle offre in confronto guarentigia maggiori
degli altri per tali qualità.
Avuto adunque riguardo alle considerazioni fatte, dalla votazione di

eleggibilità di ottennero i seguenti risultati:

Dott. Cameletti Ignazio, non eloggibile (cinque no).
Ing. Valeri Demetrio, non eleggibile (un 31 e quattro no).
Dott. Brambilla Alberto, eleggibile (tre si e due no).
Dott. Amodeo Fpderico, eleggibile (tre si e.due no).

Ing. Bordiga Giovanni, cieggibile (queattro si ed uno no).
Dott. Retali Virginio, eleggiblie (quattro si ed uno no).
Dott. Visalli Pietro, eleggiblie (cinque si).
Dott. Del Re Alfonso, eleggibile (einque si).
Dott. Montesano Domenico, e!eggibile (cinque si).
Dott. Del Pezzo Pasquale, eleggibile (cinque si).

La commissione passò poscia ad assegnare il posto di merito e i

punti per ciascun concorrente dichiarato eleggibile; si ottennero i se-

guenti risultáti:
1. Dott. Montesano Domenico, con punti quarantacinque su

cinquanta 45¡50.
2. Dott. Del Pezzo Pasquale, con punti quarantaquattro su cin-

quanta 44¡50.
3 Dott. Del Re Alfonso, con punti quarantatre su cinquanta

43150.
4 Dott. Visalli Pietro, con punti quaranladue su cinquanta

42150.
50 Ing. Bordiga Giovanni, con punti trentasette su cinquanta

37¡50.
60 Dott. lietali Virginio, con punti trentasei su cinquanta 36¡50.
7° Dott. Brambilla Alberto, con punti trentadue su cinquanta

32t50
8 Dott. Amodeo Federico, con punti trente su cinquanta 30,50.

In seguito a questi risultati unanimi, la Commissione propone che

11 sig. Dott. Montesano Domenico venga nominato professore straor-
dinario di Geometria projettiva e descrittiva con disegno, presso la

Regia università di Bologna.
Roma, 14 ottobre 1888.

La Commissione :

Sannia, presidente.
Bruno,
Riccardo De Paolis,
Francesco Chizzani,
F. Aschieri, relatore.

Per copia conforme:
Il Segretario del Consiglio Superiore

TiaATau.
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TELEGR.A.MMX

(AGENZIA STEFANI)

POTENZA, 23. - L'on. ministro Boselli ò transilato alle 11,27 per
questa staz'one, diretto a Roma, ovo giungerà damattina.

PISTROBURGO, 23. -- Ieri sera ebbe luogo il primo ricevimento

uniciale all'ambasetata d'Italia. Esso riasel brillantissimo ed animatis-

simo Vi assigevano-il s gnor. De Gleis a 80 Itri plaistyi ed i à gi i··
tari dello Stato e della Corto, i niembri llel Corpo diplomaticõ, titta
l'alta Società ed un grande numero di dame. Gli appartamerill deg
l'ambasetata erano disposti con somma eleganza o canÀIccheiza o.

l'ambasciatore barone Marocchetti o la sua signora ritevettero gli o-
spiti colla massima amabilità.

LONDRA, 23.-Il TimeshadaFiladelfla: « Arcune navi da gue a

inglest sono concentrato presso l'Istmo di Iiarien.
« Si è sentito con soddisfazione, negli Stati Uniti, che l'Inghilterra

divide le vedute degli Stati-Uniti nella. questlone di Samoa. «

Secondo il corrispondente del Daily TelegrapA a Berlino, il pro-
getto di matrimonio tra la principessa Vittoria di Prussia ed il prki-
cipe Alessandro di Battemberg è completamente abbandonato.
WASIIINGTON, 23. - Il Senato approvð, con 23 voti contro 30,

la tariffa doganale.
MADRID, 23. - In occasione della festa del Re, la Regina-Reggerdo

accordò la grazta per tutti i reati di stampa, salvo quelli d'Ingiuria e
di calunnia e quelli contro i sovrani esteri ed i loro rappresentanti.
Riguardo all'esercito, la grazia ð accordata soltanto ai soldati, a con-
dizione che coloro ai quali restava ancora da fare poco tempo di ser
vizio, lo completino in un battaglione di disciplina.
La stampa repubblicana protesta contro l'esclusione degli ufficiali

insorti dalle grazie concesse.
LONDRA, 23. - Parte di un tunnel in costruzione sulla linea for-

roviaria di Bhounda (Paese di Galles) è crollata, seppellendo niolti
operai. Sette rimasero morti ed altri feriti.

LONDRA, 23. - II Aforning Post ha da Suaktm: « Durante 1 due
ultimi giorni, regnò tranquillità perfetta intorno alla città. Numerosi
<lfsertori continuano a tentare di rifugtarsi a Suakim. Essi riferiscoiio
che Ahmet Mohamed è arrivato ed Handub, proveniente da Kartum

e surrogherà Osman Digma nel comando dei Dervisci. Osman DIgma
si recherebbe a Tokar o a Kassala. Il M9hdi gli conferirebbe pieni pg•
teri sugli Amara e sugli Hadendova. S' Ignora fattitudino che Osnian
Digma prendera verso il Governo egiziano.
BERLINO, 22.- La Norddeutsche Allgemeine Zeitting riferisce che

conformemente alla decisione del capi, tutte le frazioni di conservatori

al Reichstag e alla Dieta prussfana, la Corrispondenza Consereairice
pubblica una dichiarazione, in cui si dice che la pubblicazione dell'ar•
ticolo della Kreuz-Zeitung di sabato scorso, nel quale articolo si espri.
mevano lagnanze per la violazione del sentimento monarchico :do!
vecchi patriotti prussiani, è deplorata dal partito e dà luogo a dichla-

rare che la direzione del partito non escrcita alcuna influenza ilulla
redazione della Kreuz-Zeitung.
Tale decisione fu comunicata all'imperatore e al principe di BI-

smarck.

ATENE, 23. - Le scosse di terremoto segnalate ieri furono avver-
tite soltanto nelle regioni vicine all'Attica. Non vi fu alcun danno, i
La situazione parla'nentare è invariata. L'Opposizione fa delPostru-

zione per, impedire la votazione di alcuni crediti. I giornali ministe•
riali fanno prevedere una crisi.

BERLINO, 23. -- L'ambasciatore d' Italia conte de Launay ha dato
iersera, una splendida soiree alla quale hanno assistito tutti i ininist|I
molti generali e tutta la high-life.
VALENZA, 23. - Il conflitto per la questione det vini continua. Il

console di Francia ricusò iert di legalizzare i certillcati d' origine;
Regna viva emozione per tale rilluto. Alcuni esportatort francesi ahlttu
sero i loro stabilimenti.

Una riunione tenuta all'Ateneo decise che tutti i magazzini saranno
chiusi e le operazioni sospese cominciando da sabato.

-Un termine di venti giorni è accordato agli esportatori americatil
per procedere all' imbarco delle loro spediatoni.
Gli oratori che parlarono all'Ateneo dissero che il conflitto attËali

è cagionato dal progetto di legge sugli alcool ed opinarono doversi
domandare alla Carnera la creazione provvisoria di un deposito peg
gli alcools destinati ai vini.
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Listino Offlciale della Borsa di Commercio di Roma clel CII 23 genraaio

VALORI AitMESSI A CONTRA TAFIONE IN ÊÖRSA GODIMENTO PREZZI JN CONTANTI
PRE I

BOIllÍDBÎS Telml0 NOMINALI
Corso Med.

ENDITA 5 010 g prima grida.......................,.............. f. gennaio 1889 96 2"/ 112 i
seconda grida.................................... 96,20 - 96 20 >

Detta 8 010 prima grida...................................... 1. ottobre 1888
seconda grida.................................... » 64 20

Certißcuti sul Tesoro Emissione 1860-64................. ............ » 96 50
Obbligazioni Remi Eceleniastici 5 010...........................••••••• 95
Prestito Romano Blount 5 010 ...........•-...••••• ». 94 40
Detto Rothschild.. i. decemnre 1888 97 »

Obbligazioni munfelpali e credito fondIsrlo,
bt11gazioni Municipio di Roma 5 ÿio................................. 1. gennaio IPS9 500 500 2
Dette A 010 prima emissione....s......... .............,...4••• i. onobre 1888 500 500
Dette 4 010 seconda emissione.. » 500 500 470 >

Dette 4 0¡O quinta emissione........... ........•••• » 500 500
Obbligazioni Credito Fondiario Banen Santo Spirito... » 500 500 465 50

Dette Credito Fondlario Banoa Nazionale 4 Ol0................ » 500 500 478 >
Dette Gredito Fondiario Banca Nazionale 4 112 OLO...........•• » 500 500 » 504 »

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia...................•••• » 500 500
Dette Credito Fondiario Banco di NapolL.... » 500 500 »

Antoni Strade Ferrate.
AzionfFerrovie Meridionali.................. 1. gennaio 1889 500 500 778 3
Dette Ferrovie Mediterranee stampigHate......... » 500 500 615 » 4
Dette Ferrovie Mediterrruee certif. provv...... » 500 100 590 > 5
Dette Peñovie Sarde (Preferenza)... 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emisa............ 1. Ottobre 1888 500 500 410 >

Dette Ferrovie della Sicilia....... ................... 1. gennaio 1889 500 500 610 > 6
Azioni Banche e Soeletà diverse,

ioni Eanca Nazionale.. 1. gennaio 1888 1000 750 2120 >

ette Banca Romana.... 1. gennaio 1889 1000 1000 1125 » Y
Dotte Banca Generale........, » 500 250 8

.

etie lánca di Roma.......... » 500 250 755 » 9 '

Ikittà Banca Tiberina.......... » 200 200 373 » 10
Dette Banca Industriale e Commerciale. ...y............ i. gennaio 1888 500 500 535 >

Dette Banca detta Certilleati provvisori;... 10 aprile 1888 500 250 520 >

Deto Banea Provinciale........... .............................,.. i. gennaio 1889 250 250 255 » 11
Unte Società ai Credito Mobiliare Italiano....,..................... » 500 400 874 > 12
Dalte Società di Credito Meridionale..........,. .................... 1. gennaio 1888 500 500 480 »

11ette Societå Romana per l'Illuminazione a Gas Stam... » 500 500 1410 >

Dette Società detta (Gertificati provvisori) Em. 1888................. » 500 250 1125 >

Dette Società Acqua Marcia.................... 1. gennaio 1889 500 500 13
Dette Società Italiana per condotte d'aequa..... 533 300 330 »

Dette Società Immobiliare......... 500 500 875
Dette Societã del Molini e Magazzini Generali....... » 250 250 299 > H
Dette Societa Telefoni ed Applienioni Klettriclie....... 100 100
Dette Società Generale per l'Iluminazione........................... 100 100 82 >

Dette Società per l'lituminazione (Certificati provvisori).. 100 10
Dette Società Anonima Tramway Omnibus...... 0 250 276
Dette Società Fondiaria Its.liana........ 0 150 '¿00 » 15
Dette So ietå dele hilliiele e Fondito di Antimonio.... i. ottobre 1888 750 250
Ifette Socirà dei M teriali Laterizi... 250 0 150
Dette Società Navigazione Genmale Italiana....... i. gennaio 1889 003 5 0 465 » 16
Dette Società. Metadurgica lisiiana....... 500 500 566 »

Azio i Weietà di nasicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi......, 1. gennaio 1F89 500 100 503 >

Dette Fondiarie Vita.......... 200 125 250 *

Obbligur.Bon! diverse,
Obbligazioni Ferroviarie 3 0¡o, Eminione 1887 e 1888 ................ 1. gennaio 1889 500 500 300 > 17

Dette Ferroviarie Tanisi Golet,ta 4 Og0 (oro).. 500 500 695 »

Dette .
società Immobiliare 1. ottobre 1888 50,0 500 499 »

Dette Sociità Inunobinare 4 Ol0....... > 250 .150
Dette Socie:A Acqua Marcia.... 1. gennaio 1989 500 500 .

Dette Società Strade Feirate Meridionali. 1. Ottobre 1888 600 500
Deue Società Ferrovio Pontebba Alta-Italia.... 1. gennaio 18R9 500 500
Dette Società Fe rovie Sarce nuova Emissione 3 010....----... 1. ottobre 1888 500 500
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Alarsala-Trapani I. S. (oro)....... 300 300
IJette ld Id. Id. II............-.- 1. gennaio 1489 303 300
Dútte Società Ferrovie Second. della Sardegna.. 5 500 » 443 >

uuni Meridionali 5 oto......-.................................····· 500 500
Tië .li a quotnxione speciale.

Rendita Austriaea & 010 (oro).....
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana.. i. ottobre 1888 25 25

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I Inedi fatti ucminali Prezzi in liquidazione:

4 Francia
,

. .
90 g.

Parigi . . . . ChAques
4 Londra

. . . Cl q es

Vienna, Trieste 90 g.
Germania

. . O N

Risposta dei premi . . . . .

Prezzi di Compensazione . . .

Compensazione

Az. Banca Generale 653 50, fine corr. ,

99 47 112
100 52 i 2 Az. Soc. Acqua Marcia 1795, 1785, fine corr. A

25 17

Media dei corsi del consolidato italiano a contauti nelle varie borse -

del Regno nel di 22 gennaio isso:
Con solidato .5 010 . . . .

. . . . .
L. 9ô 298

¯ Id. 5 n|0 senza la cedola del semestre in corso > 94 ish
Id. 3 010 nominale . . .

. . . . » 61 137

29gennaio Id. 30;0senzacedola . . . . .
. >60445

30 >

V. TROCCHI, Presidente.

Liquidazioue . . .
31 >

- 1. p. f. corr. - 2. Ex coup. L. 12,50 - 3. id. L. 12,50 - 4. id. L. 16.50

Sconto di Banca 5 112 010. Ink ressi sulle Anticipazioni· - 5. id. L. 0,92 - 6. id. L. 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,25 - 9. id. A

L. G,23 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6.25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 13,50

11 Sindaco: MARIO BONELLI. - 14. id. L. 6,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - I'i. id. L. 6,32, 1

milmM-MERIh--aman--e-man. . . .. .
. a.. ...

.. . .. . -. ... . , e, , . . ., . . .. . .. . . .
. I --i

TUMING RAFFAELE, Gerente - Tipograña della Gazzetta U/ficiale.


